Il Museo degli Affreschi “G.B. Cavalcaselle” 

alla Tomba di Giulietta

Verona, via Luigi da Porto 5

Dal  14 novembre 
Nota Informativa n. 2
 La chiesa e il convento di San Francesco al Corso 

Il convento dei frati minori di San Francesco (o frati francescani) fu fondato nel 1230 per iniziativa di Raniero Zeno, podestà di Verona, a soli quattro anni dalla morte di Francesco d’Assisi (3 ottobre 1226﴿ e a due dalla sua canonizzazione come santo da parte del papa Gregorio IX (16 luglio 1228﴿. L’appellativo "al Corso" deriva, secondo alcune fonti, dal percorso antico della corsa del Palio del drappo verde, in programma ogni prima domenica di Quaresima, che iniziava in prossimità della chiesa. La corsa è citata anche nell’Inferno di Dante Alighieri, in riferimento alla pena inflitta a Brunetto Latini: «parve di coloro che corrono a Verona il drappo verde per la campagna» (canto XV, vv. 121-122﴿ . Nel 1261 i francescani trasferirono il loro convento presso la chiesa dei Santi Fermo e Rustico e nel 1275 cedettero San Francesco al Corso ai religiosi e alle suore dell’Ordine di San Marco di Mantova. 

La storia successiva è complessa. Elenchiamo i momenti salienti:

1360: San Francesco passò alle monache benedettine. La prima badessa fu Caterina della Scala.

1459: il vescovo Ermolao Barbaro consacrò la chiesa, dopo una fase costruttiva di ingrandimento e di ristrutturazione dei chiostri (ancora parzialmente leggibile nel chiostro esistente). 

1548: il convento fu concesso all’ordine femminile delle Convertite e delle Zitelle, chiamate poi comunemente le Franceschine. 

1624-1625: un fulmine colpì la polveriera della vicina Torre della Paglia e la chiesa risultò gravemente danneggiata. Fu necessario riedificarla sulle rovine della precedente, come ricordano le due iscrizioni affisse alla parete esterna della cappella verso il chiostro. 

1803: il convento passò al demanio pubblico per decreto napoleonico.

1820: il convento fu destinato all’orfanatrofio detto delle Franceschine.

1845-1850: una parte del convento fu ristrutturata per essere usata come caserma.

1937: su iniziativa del direttore dei Musei Civici, Antonio Avena, il Comune di Verona decise il recupero del complesso conventuale, per ‘ricostruire’ il luogo di sepoltura di Giulietta Capuleti, già allora meta dei turisti per la tradizione che collegava San Francesco al Corso all’eroina della tragedia shakespeariana Giulietta e Romeo.

1959: crollo del campanile trecentesco della chiesa, già pericolante.

1973: inaugurazione del Museo degli affreschi “Giovanni Battista Cavalcaselle”su progetto del direttore dei Musei Civici, Licisco Magagnato.

1987: allestimento dello spazio dell’ex chiesa di San Francesco con opere dipinte di rilevante valore nella storia della pittura veronese, che non avevano trovato posto al Museo di Castelvecchio (e.n.). 

